DEFINIZIONE, COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  FINANZIARI DA EFFETTUARSI PER L'ANNO 1999, CON  IL CONCORSO  DEL  FONDO SOCIALE EUROPEO (OBIETTIVI 1, 2,  3  E  4 REGOLAMENTO CEE 2081/93). 








IL COMITATO INTERMINISTERIALE


PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA








VISTA  la  legge 16 aprile 1987, n.  183  concernente  il coordinamento   delle   politiche   comunitarie    riguardanti l'appartenenza   dell'Italia   alle   Comunità   Europee    e l'adeguamento  dell'ordinamento  interno agli  atti  normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi  ai compiti  del CIPE in ordine all'armonizzazione della  politica economica  nazionale  con  le politiche  comunitarie,  nonché l’art.   5  che  ha  istituito  il  Fondo  di  rotazione   per l’attuazione delle stesse;





VISTO  il  decreto  del Presidente  della  Repubblica  29 dicembre   1988,   n.  568,  recante  il   regolamento   sulla organizzazione  e sulle procedure amministrative del  predetto Fondo di rotazione e successive modificazioni e integrazioni;





VISTA la legge n. 845 del 21 dicembre  1978  e successive modificazioni, che all'articolo 25 prevede l'istituzione di un Fondo  di  rotazione  per  favorire l'accesso al Fondo Sociale Europeo;





VISTI gli articoli 74 e 75  della legge 19 febbraio 1992, n. 142 (legge comunitaria per il 1991);





VISTA  la  legge   19   luglio  1993,  n.  236,   recante interventi urgenti a sostegno dell'occupazione;





VISTO l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n.52  (legge comunitaria 1994);





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994,  n.  284, con il quale è stato emanato  il  regolamento recante procedure di attuazione della legge n. 183/1987 e  del decreto  legislativo  3  aprile 1993, n.  96,  in  materia  di coordinamento  della politica economica nazionale  con  quella comunitaria;





VISTO  l’articolo  1  comma  72 della legge  28  dicembre 1995,  n.  549,  recante   misure  di  razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTO il decreto del Ministro del Tesoro di concerto  con il  Ministro  del  Lavoro e della Previdenza  Sociale  del  12 luglio   1996,  di   attuazione   delle  misure  di  cui  alla richiamata legge 28 dicembre 1995, n. 549;


  


VISTI  i  Regolamenti   del  Consiglio  delle   Comunità Europee  nn. 2081/93,  2082/93,  2083/93,  2084/93,   2085/93; 





VISTI i Quadri Comunitari di Sostegno, i  Documenti Unici di   Programmazione   e  i   Programmi   operativi   approvati dall’Unione europea relativi agli obiettivi 1, 2, 3 e 4 di cui al Regolamento CEE n.2081/93; 


      


VISTI i Programmi operativi multiregionali n.  970033/I-1 e n. 970034/I-3 a titolarità del Ministero del Lavoro  "Parco progetti:  una rete per lo sviluppo locale",  approvati  dalla Commissione dell’Unione Europea, rispettivamente con decisione C(97)  1992  del  30.07.1997  e  C(97)  1981  del  29.07.1997, contenenti gli interventi di Fondo Sociale Europeo per l’anno 1999, a titolo degli obiettivi 1 e 3 di cui al Regolamento CEE n.2052/88;





VISTE  le  determinazioni assunte  in  ambito    Comitati Straordinari  di Sorveglianza obiettivi 1 e 2, riguardanti  la riduzione   delle  risorse  dell’annualità  1999  dei   piani finanziari  dei  PP.OO.  e  dei  Docup  in favore  delle  aree  terremotate  Regioni Umbria e Marche e della  riprogrammazione dell'obiettivo 1; 





VISTA la nota n. 5/500/R del 13 marzo 1998 del  Ministero del  Bilancio - Servizio Politiche di Coesione - con la  quale sono  state  notificate  alla Commissione Europea le decisioni adottate  nei  predetti Comitati di Sorveglianza;





RAVVISATA la necessità  e l’urgenza di tener conto anche degli   effetti  determinati  dalle  decisioni  dei   predetti Comitati    Straordinari   di   Sorveglianza   in   sede    di determinazione della quota di cofinanziamento nazionale per il 1999; 





CONSIDERATO che, per il POP Regione Campania e per il POM Formazione  Formatori l’annualità 1999 non è  sufficiente  a coprire  l'importo  delle riduzioni operate  dal  Comitato  di Sorveglianza, si rende necessario ridurre   l’annualità 1998 in misura idonea a coprire il residuo fabbisogno; 





CONSIDERATO che a fronte delle risorse rese disponibili a titolo  degli  obiettivi  1, 2, 3 e 4 per  l’anno  1999  dalla Commissione  Europea  a  valere  sul  Fondo  Sociale  Europeo, corrisponde un fabbisogno di quota nazionale valutato in  Lire  1.239,472  miliardi;    





CONSIDERATO  di dover far ricorso alle risorse del  Fondo di   rotazione   di   cui  alla  legge  n.   183/87   per   il cofinanziamento  di   parte nazionale pubblica   dei  predetti programmi  per l’anno 1999  per un importo complessivo di lire 919,325    miliardi  (comprensivo   delle  quote   regionali aggiuntive per le Marche ed Umbria);





VISTA la nota del Ministro del Lavoro e della  Previdenza Sociale  n. 27764 del 5 Maggio 1998;





VISTE  le  risultanze  dei lavori istruttori  svolti  dal Comitato previsto dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n.284;





UDITA  la  relazione del Ministro del  Bilancio  e  della Programmazione Economica;








                                                           D E L I B E R A








1.  Le  risorse finanziarie per il  cofinanziamento  nazionale delle azioni del Fondo Sociale Europeo per l'anno 1999, pari a complessive 1.239,472   miliardi di lire, relative  ai  Quadri Comunitari di Sostegno ed ai Documenti Unici di programmazione degli  obiettivi 1, 2, 3 e 4, quali risultanti dalle  allegate tabelle A, B e C sono assicurate: quanto a 919,325  miliardi  di  lire  dalle   disponibilità  del Fondo di rotazione di cui all'articolo  5 della legge 183/87; quanto  a  149,613  miliardi di lire  dai bilanci regionali, quanto  a 96,233  miliardi di lire dai contributi di operatori privati e quanto a 74,301 miliardi di lire da altri interventi  pubblici di settore. 





2.   Gli   stanziamenti   a   titolo   di   quota    nazionale dell'annualità  1998  del POP Campania e del  POM  Formazione Formatori fissati dalla delibera del 21 marzo 1997  pubblicata sulla  G.U. n.123 del 29.05.1997, per quanto in premessa  sono ridotti  rispettivamente di 8,960 miliardi di lire e di  4,173 miliardi di lire.





3. I pagamenti da parte del Fondo di rotazione in favore degli aventi   diritto  vengono  effettuati  secondo  le   modalità previste  dalla  normativa  vigente  sulla  base  di  apposite richieste   fatte  pervenire  al Fondo  predetto  a  cura  dei titolari dei programmi operativi.    





4.  Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare  le  quote nazionali  annuali  stabilite dalla  presente  delibera  anche negli  anni  successivi, fino a  quando  perdura  l'intervento comunitario. In caso di rimodulazione dei piani finanziari, ai sensi  dell’art.  25  del regolamento  CEE  n.  4253/88,  come modificato  dal  regolamento  CEE  n.  2082/93,  il  Fondo  di rotazione  è  altresì autorizzato ad adeguare  le  quote  di propria   competenza,   fermo   restando   il   limite   dello stanziamento complessivo previsto dalla programmazione 1994-99 e già deliberato. 





5.   I  titolari  dei programmi verificano che gli  operatori, nella  elaborazione  dei  progetti  formativi,  osservino   le direttive  in materia impartite dal Cipe con delibera  del  18 dicembre  1997 pubblicata sulla G.U. Serie Generale  n.69  del 24.3.1998,  riguardante  la modificazione del  punto  5  delle delibere adottate dal Cipe per gli anni 1994/96. 





6.    Il  Ministero del Lavoro e  Previdenza  Sociale   adotta tutte   le  iniziative  ed  i  provvedimenti   necessari   per utilizzare   entro  le  scadenze  previste   i   finanziamenti comunitari e nazionali relativi agli interventi in questione. 





7.  I dati relativi alla attuazione degli  interventi  vengono trasmessi  a  cura dell'Amministrazione titolare,  al  Sistema Informativo della R.G.S. , secondo le modalità vigenti.








Roma, 6 Maggio 1998





                                                                           IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                                                   Carlo Azeglio Ciampi





�
TAB. A








INTERVENTI FONDO SOCIALE EUROPEO 1999


(Valori espressi in milioni di lire – Tasso di conversione Ecu/Lira 1940)





OBIETTIVO 1�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
REGIONI�
ALTRI PUBBLICI�
PRIVATI�
TOTALE COFINANZ. NAZIONALE�
�
MOLISE�
6.308�
1.577�
�
1.187�
9.072�
�
CAMPANIA�
�
�
�
�
�
�
PUGLIA�
15.706�
3.927�
�
5.420�
25.053�
�
BASILICATA�
20.511�
5.126�
�
1.284�
26.921�
�
CALABRIA�
10.745�
2.686�
�
807�
14.238�
�
SICILIA�
32.409�
8.102�
�
1.356�
41.867�
�
SARDEGNA�
13.293�
3.323�
�
1.141�
17.757�
�
M.L.FORM.FORM.�
�
�
�
�
�
�
M.L.FORM.P.A..�
19.938�
�
�
�
19.938�
�
M.L.IMPREND. GIOV.�
417�
�
2.364�
�
2.781�
�
M.L. AZ. INNOV.�
13.456�
�
�
�
13.456�
�
MIN. P.I. IST. PROF.�
11.843�
�
34.965�
�
46.808�
�
M.U.R.S.T.�
�
�
29.782�
11.713�
41.495�
�
EMERGENZA OCC. SUD�
48.742�
�
�
4.536�
53.278�
�
M.L. FORM. MIGRANTI�
�
�
6.128�
�
6.128�
�
PARCO PROGETTI�
6.778�
1.695�
�
�
8.473�
�
TOTALE�
200.146�
26.436�
73.239�
27.444�
327.265�
�












TAB.  B








INTERVENTI FONDO SOCIALE EUROPEO 1999


(Valori espressi in milioni di lire – Tasso di conversione Ecu/Lira 1940)





OBIETTIVO 2�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
REGIONI�
ALTRI PUBBLICI�
PRIVATI�
TOTALE COFINANZ. NAZIONALE�
�
Aosta�
196�
50�
�
25�
271�
�
Piemonte�
15.193�
3.711�
1.009�
7.969�
27.882�
�
Lombardia�
4.421�
1.096�
�
898�
6.415�
�
Friuli V. Giulia�
3.381�
1.470�
�
634�
5.485�
�
Veneto�
6.506�
1.626�
�
813�
8.945�
�
Liguria�
12.680�
3.171�
�
5.080�
20.931�
�
Emilia Romagna�
1.680�
421�
�
231�
2.332�
�
Toscana �
11.947�
2.861�
�
2.255�
17.063�
�
Umbria�
5.436�
�
�
1.090�
6.526�
�
Marche�
2.227�
�
�
524�
2.751�
�
Lazio�
5.749�
1.558�
53�
657�
8.017�
�
Totale Ob. 2�
69.416�
15.964�
1.062�
20.176�
106.618�
�



TAB.  C








INTERVENTI FONDO SOCIALE EUROPEO 1999


(Valori espressi in milioni di lire – Tasso di conversione Ecu/Lira 1940)





OBIETTIVO 3�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
REGIONI�
ALTRI PUBBLICI�
PRIVATI�
TOTALE COFINANZ. NAZIONALE�
�
Aosta�
4.326�
1.082�
�
�
5.408�
�
Piemonte�
42.590�
10.648�
�
�
53.238�
�
Lombardia�
61.021�
15.255�
�
�
76.276�
�
Trento�
9.828�
2.457�
�
�
12.285�
�
Bolzano�
8.531�
2.133�
�
�
10.664�
�
Friuli V. Giulia�
18.596�
4.649�
�
�
23.245�
�
Veneto�
37.748�
9.431�
�
�
47.179�
�
Liguria�
14.734�
3.683�
�
�
18.417�
�
Emilia Romagna�
64.310�
16.077�
�
�
80.387�
�
Toscana �
22.834�
5.708�
�
�
28.542�
�
Umbria�
13.275�
�
�
�
13.275�
�
Marche�
16.007�
�
�
�
16.007�
�
Abruzzo�
12.057�
3.014�
�
�
15.071�
�
Lazio�
42.612�
10.653�
�
�
53.265�
�
M.L. Form. Occ.�
118.213�
�
�
�
118.213�
�
M.L. Az. Innov.�
30.786�
�
�
�
30.786�
�
M.L. Raff. Sist.�
20.133�
�
�
�
20.133�
�
Parco Progetti�
13.110�
2.979�
�
�
16.089�
�
Totale Ob. 3�
550.711�
87.769�
�
�
638.480�
�






OBIETTIVO 4�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
REGIONI�
ALTRI PUBBLICI�
PRIVATI�
TOTALE COFINANZ. NAZIONALE�
�
Aosta�
710�
177�
�
364�
1.251�
�
Piemonte�
9.965�
2.491�
�
5.110�
17.566�
�
Lombardia�
16.988�
4.247�
�
8.712�
29.947�
�
Trento�
2.113�
528�
�
1.061�
3.702�
�
Bolzano�
1.743�
436�
�
849�
3.028�
�
Friuli V. Giulia�
3.823�
956�
�
1.877�
6.656�
�
Veneto�
9.695�
2.424�
�
5.139�
17.258�
�
Liguria�
3.129�
782�
�
1.605�
5.516�
�
Emilia Romagna�
13.600�
3.400�
�
6.974�
23.974�
�
Toscana �
5.677�
1.419�
�
2.911�
10.007�
�
Umbria�
2.754�
�
�
1.113�
3.867�
�
Marche�
3.827�
�
�
1.570�
5.397�
�
Abruzzo�
1.878�
470�
�
963�
3.311�
�
Lazio�
8.456�
2.114�
�
4.336�
14.906�
�
M.L. Riconv. Riq.�
12.189�
�
�
5.426�
17.615�
�
M.L. Az. Innov.�
1.469�
�
�
603�
2.072�
�
M.L. Raff. Sist.�
1.036�
�
�
�
1.036�
�
Totale Ob. 4�
99.052�
19.444�
�
48.613�
167.109�
�



